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Premessa

Presenti: 10 persone; di cui:
2 architetti
1 ingegnere
1 studente di architettura e scenografo
direttore tecnico SPIL
1 tecnico Lamma, referente mobilità WWF Toscana
3 residenti
1 insegnante

Il gruppo ha esaminato soprattutto i problemi connessi alla gestione dei parcheggi nell’area di interesse, perché da essa dipende la possibilità di utilizzare gli spazi pubblici (strade, piazze e giardini) non solo per la mobilità privata ma anche per quella dolce, e da essa dipende anche l’accessibilità generale dell’area sia intesa alla grande scala (come si raggiungono i borghi e la porta a Mare dalle altre parti della città) sia alla scala di dettaglio (come si fruisce l’area, come si raggiungono i servizi, come si passeggia o si pedala).

Analisi delle criticità

Nuove rotatorie in via di realizzazione nell’area Piazza Giovine Italia – Quattro Mori. Si tratta di progetti finanziati con economie derivanti dai Patti Territoriali, vincolati ad interventi infrastrutturali di completamento di ambiti già interessati da progetti dei Patti Territoriali; sono stati realizzati dagli uffici comunali e sono andati in appalto in tempi molto brevi per non rischiare di perdere i finanziamenti. Le criticità rilevate sono di vari tipi:
· le rotatorie previste risolvono alcuni problemi evidentemente esistenti (consentono la svolta a sinistra da Piazza Giovine Italia, fluidificano e rallentano il traffico di scorrimento, prevedono l’inserimento di una pista ciclabile lato mare) ma rischiano di crearne altri (ad esempio la circolazione obbligata in Piazza Giovine Italia, il doppio senso in Via della Maddalena, le interferenze con le autovetture che vanno verso e che vengono dal parcheggio dell’ex-Odeon, le interferenze tra rotatorie e fermate dell’autobus e tra rotatorie e attraversamenti, la diminuzione sia dei posti macchina che dell’area a piazza davanti al Nautico);
· l’inversione del senso di marcia sui fossi rischia di far allungare i percorsi dei residenti; 
· i residenti non sono stati informati adeguatamente sulla nuova configurazione degli incroci e sui cambiamenti che di conseguenza subirà la viabilità del quartiere di Borgo Cappuccini.

Parcheggio Ex-ODEON Per alcuni partecipanti la realizzazione di parcheggi così grandi in centro è di per sé sbagliata perché attira nuovo traffico in zone in cui invece dovrebbe essere diminuito, e dovrebbero invece essere creati parcheggi scambiatori esterni al centro; per altri invece l’ex-ODEON potrebbe essere un polmone di parcheggi per l’area e potrebbe consentire di liberare le strade intorno da parcheggi a raso (per es. Via Verdi). Ad oggi però il parcheggio nell’ex-ODEON non funziona per come era stato pensato: sono stati venduti sono un terzo dei 185 posti per residenti, che continuano a parcheggiare all’esterno anche in modo “selvaggio” (circa il 25% delle macchine all’esterno è in divieto di sosta); la presenza di altre aree di parcheggio a pagamento (es. sui fossi) ne diminuisce l’attrattiva anche per i non residenti.

Scuole Tesei. Le scuole Tesei si trovano in Via degli Archi e hanno da tempo un problema di manutenzione del piazzale, rovinato dalle radici degli alberi circostanti, che le rende poco accessibili per i mezzi di soccorso e per i disabili. E’ necessario trovare un accordo tra la scuola ed il Comune per realizzare l’asfaltatura dell’area.

Area di borgo S. Jacopo. Bordo S. Jacopo è una strada molto lunga, con nessuna connessione laterale intermedia, e con innesti all’inizio e alla fine problematici, completamente asservita al parcheggio a raso, mentre il parcheggio di Porta a mare è sempre sotto-utilizzato. La trasformazione dell’area di Via del Partigiano creerà nuovi posti auto ma non si sa ancora dove sarà localizzato l’accesso. Via Montebello è davvero poco piacevole da percorrere sia in macchina che, soprattutto, in bicicletta e a piedi.

Percorso da Porta a Mare a Terrazza Mascagni. L’area è problematica dal punto di vista della manutenzione dei giardini e dei parcheggi perché la presenza attuale delle macchine sul lato mare del viale è considerata sintomo di degrado; ma la futura costruzione dell’approdo nautico della Bellana richiederà un ulteriore numero di parcheggi.

Percorso da Piazza Giovine Italia a Porta a Mare. Manca un attraversamento pedonale a nord di Piazza Giovine Italia e sugli Scali Novi Lena; manca il collegamento tra le cantine degli Scali Novi lena e la Porta a Mare.

Proposte e idee emerse

Nuove rotatorie in via di realizzazione nell’area Piazza Giovine Italia – Quattro Mori: dato che i progetti sono vicini alla realizzazione, appare evidente che non è possibile modificarne l’impostazione generale, ovvero l’inserimento delle rotatorie e della posta ciclabile; sembra però possibile invece  procedere ad un veloce riesame degli aspetti più di dettaglio, comunque importanti per la vivibilità del quartiere, come gli innesti delle rotatorie e l’organizzazione degli spazi residuali della piazza Giovine Italia.

Parcheggio Ex-ODEON e Via Verdi: è necessario trovare delle soluzioni perché i residenti siano invogliati a parcheggiare dentro al parcheggio invece che per strada, per esempio istituendo la lettera per i residenti dentro al parcheggio. Così facendo è possibile ripensare completamente Via Verdi: si potrebbe eliminare una fila di parcheggi, alternandoli sui due lati, in modo da creare delle leggere deviazioni che rallentino le macchine in transito; si creerebbe una zona 30 che consentirebbe sia di raggiungere il parcheggio dell’ex-Odeon sia di inserire una pista ciclabile di penetrazione dal mare al centro. Inoltre va migliorata o risolta l’interferenza tra accesso carrabile alle rampe del parcheggio e accesso pedonale al parco Centro Città.

Parcheggio Porta a Mare. Come per l’ex Odeon, si potrebbe consentire il parcheggio gratuito ai residenti, liberando addirittura Piazza Giovine Italia. Anche il primo tratto degli scali Manzoni si potrebbero dare ai residenti.

Via Montebello. E’ necessaria una riqualificazione generale che renda percorribile la strada sia dai pedoni che dai ciclisti in modo sicuro.

Scuole Tesei. La scuola può compartecipare ai lavori di riasfaltatura del piazzale e può mobilitare anche alcuni genitori di alunni che sarebbero disposti a collaborare; inoltre si potrebbe trovare un modo per utilizzare il parcheggio della scuola, sebbene contenga pochi posti auto, a servizio del quartiere negli orari in cui la scuola è chiusa.

Area ATL. Potrebbe in parte essere destinata ad ospitare un parcheggio a servizio sia del lungomare che del Museo Fattori. Potrebbe essere utilizzata per migliorare la criticità di visibilità in curva in Via S. Jacopo in Acquaviva. 

Percorso da Piazza Giovine Italia a Porta a Mare. E’ necessario inserire un attraversamento pedonale a nord di Piazza Giovine Italia e sugli Scali Novi Lena e il collegamento tra le cantine degli Scali Novi lena e la Porta a Mare.

Percorso da Porta a mare a Terrazza Mascagni. E’ necessaria la riqualificazione del controviale con la diminuzione dei parcheggi; si segnala una buona pratica degli stabilimenti balneari, da diffondere, che potrebbero organizzare delle navette gratuite per gli abbonati dai parcheggi scambiatori. Andrebbero inseriti anche dei servizi igienici.

Gerarchizzazione dei percorsi e creazione di zone 30. Le strade dal lungomare al centro dovrebbero essere gerarchizzate in modo da distinguere:
· strade di scorrimento (50 km/h) - poche
· strade urbane (30 km/h) – la maggior parte
Le zone 30 infatti consentono a pedoni e ciclisti di viaggiare in sicurezza. No basta inserire dei cartelli di limitazione della velocità ma si deve ridisegnare la sezione stradale per indurre i conducenti dei veicoli a rallentare (traffic calming).

Cambiamento culturale. E’ necessario indurre un cambiamento culturale dei livornesi che vivono o lavorano in centro, che deve passare sia attraverso delle sanzioni (per es. per i parcheggi in divieto di sosta) sia attraverso un lento cambiamento dei comportamenti e delle abitudini (per es. verso l’uso della bicicletta o dei mezzi pubblici invece del mezzo privato).
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